
Variazioni da IL GIORNO DELLA CIVETTA 

 

Non li sopporto più i miei. Non parlano di altro che del caso Colasberna 

A si, l’imprenditore edile morto pochi giorni fa… 

E’ così anche a casa mia. Ma io non ci ho capito niente 

Io ne ho sentito parlare a scuola, la prof di italiano ha accennato qualcosa, ma è tutto molto confuso 

(gomitata) Tu che leggi sempre i giornali, aggiornaci 

XX - Proprio oggi ho letto, sulla Voce dell’Isola, che in commissariato sono arrivate 5 lettere anonime 

Per un fatto accaduto l’altro ieri, è un buon numero! 

XX- L’articolo riporta i contenuti delle lettere. In una si parla di omicidio per gelosia, ma il capitano Bellodi, 
che sta indagando sul caso, lo esclude 

Troppo ovvio, insomma, il solito clichè 

Cose da pazzi 

XX - Pensate che in un’altra lettera un anonimo ha parlato di “scambio di persona”: pare che Salvatore 
Colasberna sia stato ucciso al posto di un certo Perricone. Ma anche questa ipotesi è stata scartata dal 
capitano  

L’ho sentita anch’io questa versione, in una trasmissione televisiva. Dicevano che non regge perché questo 
Perricone è partito quindici giorni fa per il Belgio.  

Certo che a uno che avesse avuto intenzione di farlo fuori, questo fatto non poteva sfuggire… 

Ma questi anonimi, non sono in grado di inventarsi qualcosa di più credibile? 

Comunque i miei dicono che bisognerebbe indagare nell’ambito degli appalti  

XX - A questo proposito l’articolo riporta un esempio fatto dal capitano Bellodi. 

Cioè? 

XX - Il capitano, per spiegare come funziona il “sistema”, invita a immaginare che in una città ci siano otto 
negozi ma che solo sette di questi accettino la protezione durante la notte da parte dei cosiddetti 
“guardiani”. Quello di questi otto che rifiuta, viene perseguitato fino a che… 

E’ costretto ad accettare la “protezione dei guardiani”, giusto? 

XX - Esatto. Ma il capitano dice che c’è di più. Al di là della “guardianìa”, c’è la protezione in occasione di 
appalti, ad esempio. 

Ma la morte di Salvatore Colasberna?  

XX - Esistono persone che nonostante le ripetute minacce non si arrendono ad accettare la protezione e 
quindi vengono punite. 

Quindi il capitano Bellodi ipotizza che questo sia quello che è successo a Salvatore Colasberna?  

XX - Secondo l’articolo si, ma non ci sono prove perché il fratello del Colasberna e gli altri soci della ditta, 
convocati in caserma, hanno detto di non saperne nulla di queste cose, di offerte di protezione o altro… 



Quindi fatemi capire: chi non accetta la protezione viene considerato come… come una “pecora nera”? 

Esatto 

E quindi o lo si costringe a far parte del gioco secondo la “legge” dei cosiddetti “guardiani” oppure… 

Oppure viene “isolato”, “bandito”… 

E dal gioco ne esce per sempre perché viene… “annientato”.   

Sempre la stessa faccenda, come con il pizzo: uno non lo paga e… boom! è già più di là che di qua 

PAUSA TRA L’INCREDULO E LO SGOMENTO 

Immaginatevi se invece questo Colasberna era una spia del governo americano! Avrà scoperto qualcosa che 
non doveva scoprire e l'hanno ucciso. Qualcosa da 007! 

Boh secondo me si è finto morto ed è scappato in Messico perché non sopportava più la sua famiglia. 

Magari è andato in Belgio con Perricone! 

RISATA GENERALE (?) RISATA AMARA? RISATA SUPERFICIALE? 

BENEDETTA SI STACCA IN PRIMO PIANO ACCAREZZANDO IL SUO PUPAZZO E PARLANDO CON LUI MENTRE 
IL GRUPPO, SULLO SFONDO, SI CONGELA IN UNA SORTA DI FERMO IMMAGINE: 

Grazie, amico mio; grazie per aver salvato la mia mamma dall’esplosione del negozio di papà; lo ricordo 
ancora, avevo 10 anni; la mafia aveva provato a intimidirlo ma come Giovanni Falcone lui non ha ceduto 
alle minacce del mostro: si è rifiutato di pagare la protezione e tu l’hai visto e per aiutarlo sei andato in 
mezzo alle fiamme a salvare la mamma.  


